
 
 
 
 
 
 
      Al Sig. Sindaco del Comune  di  
 
      P E S C I A 
 
 Oggetto: Mozione sul mantenimento e valorizzazione dei rapporti di collaborazione fra  
      associazioni di volontariato del terzo settore e Società della Salute della  
      Valdinievole. 
      Da inserire all'ordine del giorno del prossimo Consiglio Comunale. 
 
 
 Le associazioni di volontariato, costituiscono da sempre un presidio importantissimo nel 
campo dell'assistenza nei confronti dei più deboli e per questo motivo si caratterizzano per un ampia 
base sociale  e per un rapporto di affezione particolare che le lega con  la cittadinanza. 
 Le istanze della cittadinanza in tema di assistenza si sono evolute nel tempo passando da un 
tipo di attività che poteva essere svolta dai semplici “ volontari “ ad attività specialistiche che 
richiedevano professionalità specifiche. 
 L'evoluzione dell'operatività delle associazioni di volontariato è andata di pari passo con 
l'intensificarsi della collaborazione che si è instaurata nel tempo con i Comuni, con la Società della 
Salute e con l'A.S.L.,  per l'espletamento di una gamma sempre più ampia di servizi. 
 Il rapporto di collaborazione è continuato finora con reciproca soddisfazione e con il 
raggiungimento di performance di tutto rispetto sia in termini di qualità del servizio e quindi di 
soddisfazione degli utenti che in termini di economicità della gestione in quanto l'apporto dei 
“volontari”, che comunque rimane, è a costo zero. 
 I sempre maggiori compiti attribuiti nel tempo hanno indotto le Associazioni di volontariato 
ad effettuare investimenti per adeguare le strutture a queste nuove necessità impegnandosi al 
pagamento di oneri finanziari che solo il mantenimento del rapporto di collaborazione che si era 
instaurato con gli Enti preposti all'erogazione dell'assistenza sociale e sanitaria ed i flussi finanziari 
conseguenti potranno consentire loro di onorare. 
 La recente decisione della Società della Salute di dare attuazione ad una deliberazione della 
Conferenza dei Sindaci del 2013, superando il vecchio regime delle convenzioni con le 
Associazioni di Volontariato per lo svolgimento dell'assistenza infermieristica sul territorio, 
affidando l'incarico con una gara pubblica, ed il timorel’ipotesi che analogo percorso possa essere 
adottato anche per gli altri fondamentali servizi ora svolti dalle Associazioni e cioè i prelievi ed i 
trasporti, determina incertezza sulla possibilità di poter mantenere sul territorio  un punto di 
riferimento imprescindibile per assicurare una sana sussidiarietà fra pubblico e privato sociale. 
 La decisione assunta dalla Conferenza dei Sindaci prima e dalla Società della Salute poi, ci 
sembra rivesta profili di illegittimità in quanto preclude alle associazioni no profit di partecipare 
all'assolvimento dei loro compiti istituzionali in campo sociale e sanitario in quanto, da un lato 
privati, dello strumento della convenzione previsto espressamente dall'art. 7 della Legge n° 
266/1991 e riconosciuto compatibile con la normativa comunitaria in materia di appalti anche con 
decisioni giurisprudenziali e dall'altro impossibilitati a partecipare a gare pubbliche per intrinseca 



incompatibilità della loro natura con la logica del mercato e della concorrenza. 
 
 
 
 
 
 
 
 Ci auspichiamo, visto anche l’esito della gara recentemente reso pubblico, che forme di 
collaborazione fra gli enti del Terzo settore, comprendenti sì le organizzazioni del privato sociale, 
che le associazioni di volontariato del territorio – come quelle in parola -, possano essere valorizzate 
nell’erogazione dei servizi di assistenza sociale e sanitaria. 
 
Ci chiediamo, inoltre, in proposito se non sarebbe stato più opportuno attendere l'emanazione della 
Legge sul terzo settore attualmente in corso di approvazione in Parlamento che avrebbe forse 
chiarito il ruolo ed i compiti delle Associazioni di Volontariato fornendo eventualmente le linee 
guida per il loro adeguamento alla nuova realtà. 
 
 
 Tutto ciò premesso il Consiglio Comunale impegna il Sindaco a valutare, congiuntamente 
agli altri Sindaci della Valdinievole, in ambito di Conferenza dei Sindaci della Società della Salute 
della Valdinievole: 
 

 Di salvaguardare l’attività finora svolta dalle associazioni di volontariato nell’ambito 
dell’assistenza domiciliare e il loro ruolo nel campo sanitario e sociale e, al fine di non disperdere 
la valenza sociale e le professionalità di dette organizzazioni, di verificare il loro ruolo in relazione 
al nuovo assetto della Sanità Pubblica, alle aggregazioni che prima o poi interverranno a livello 
istituzionale, come pure alle nuove regole per l’affidamento dei servizi che tenderanno sempre 
più verso un accentramento nella logica dell’organismo unico di committenza. 

 Di mettere in atto un’attenta vigilanza sul livello dei servizi all’utenza che non si dovranno 
discostare da quelli assicurati dalla precedente gestione. 

 Di accertare se anche riguardo l’affidamento delle attività di prelievi e trasporti possano essere 
riconosciute analoghe forme di collaborazione per l’erogazione del servizio. 

 se vi siano le condizioni per rivedere i profili giuridici della posizione assunta dalla Società 
della Salute al fine di salvaguardare non solo l'attività finora svolta dalle Associazioni di 
Volontariato nell'ambito dell'assistenza domiciliare ma il loro stesso ruolo nel campo 
sanitario e sociale; 

 qualora ciò non fosse possibile e venisse confermato l'orientamento assunto, l'impegno 
dovrebbe estendersi ad un'attenta vigilanza  sul livello dei servizi all'utenza che non si 
dovranno discostare da quelli assicurati nella precedente gestione; 

 di adoperarsi affinchè venga mantenuto alle Associazioni di Volontariato  l'affidamento dei 
servizi  connessi all'attività dei prelievi e dei trasporti sociali; 

 al fine di non disperdere la valenza sociale e le professionalità delle Associazioni di 
Volontariato, riteniamo altresì che vi sia necessità di verificare il loro ruolo in relazione al 
nuovo assetto della Sanità Pubblica, alle aggregazioni che prima o poi interverranno a 
livello istituzionale come pure alle nuove regole per l'affidamento dei servizi che 
tenderanno sempre più  verso un accentramento nella logica dell'organismo unico di 
committenza. 

 A questo proposito si richiede un impegno del Sindaco unitamente agli altri Sindaci  della 
 Valdinievole nell'ambito della Conferenza dei Sindaci della Società della Salute per 



 approfondire il tema unitamente agli organismi rappresentativi delle Associazioni di 
 Volontariato. 
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